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PROVINCIA DI BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. (; 1. 2..) del [1 O MDV, 2009 

Oggetto: Costituzione del fondo per il finanziamento delle politiche di sviluppo delle risorse 
umane e della produttività per l'anno 2009. 

L'anno duemilanove il giorno ~, E C I del mese di novembre, presso la Rocca dei 
Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) Pro! Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2) Avv. Antonio BARBIERI - Vice Presidente 

3) Dott. Gianluca ACETO -Assessore 

4) Ing. Giovanni Vito BELLO -Assessore 

5) Avv. Giovanni A.M. ROZZI -Assessore 

6) Ing. Carlo FALATO -Assessore 

7) Dr. Nunzio PACIFICO -Assessore 

8) Dr.ssa Annachiara PALMIERI -Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

) 
Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. ClaUdi~.CCELLETTI 

L'Assessore proponente Avv. Giovanni A.M. BOZZI .,///,~ ,/ 
/' 

l' 

LA GIUNTA 

VISTA la propria deliberazione n. 584 del 30.10.2009, con la con la quale si provvedeva ad individuare la 
delegazione trattante di parte pubblica ed a formulare le direttive per l'utilizzo delle risorse in sede di contrattazione 
decentrata per l'annualità 2009; 

RILEVATO che: 
'" ~ al punto 4 del citato atto deliberativo si demandava al Dirigente del Settore AA.LL. e Organizzazione del 

Personale la costituzione fonnale del fondo per l'anno 2009, nonché di provvedere alla verifica dei fondi alIDi 
2005-2007; 

~ l'art. 31 del, CCNL relativo al bielmio economico 2002-2003 del personale del Comparto delle Regioni e delle 
Autonomie Locali e l'art. 8 del CCNL relativo al biennio economico 2006-2007 del personale del comparto 
delle Regioni e delle Autonomie Locali, prevedono le modalità di costituzione del fondo per il final1Ziamento 
delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, di seguito denominate "risorse decentrate". 

~ le risorse decentrate devono essere quantificate alIDualmente dagli Enti (art. 31, comma 1 CCNL 22.01.2004) 
secondo i criteri definiti nel CCNL che le suddivide in: 

• "risorse stabili" (art. 31, comma 2 CCNL 22.01.2004) che comprendono le fonti di finanziamento, 
espressamente elencate, già previste dai vigenti contratti collettivi che hmmo la caratteristica della 
certezza, della stabilità e della continuità nel tempo; 

• "risorse variabili" che comprendono tutte le fonti di finanziamento eventuali e variabili (art. 31, comma 
3 CCNL 22.01.2004) da utilizzare, secondo le previsioni del contratto di lavoro decentrato integrativo, 
per interventi di incentivazione salariale accessoria, con prioritaria attenzione agli incentivi per la 
produttività. 



VISTA la relazione infonnativa prot. n. 10733 del 19.10.2009 (allegato n. 1), dalla quale si rilevano le 
correzione da effettuare per la regolare costitu~ione del fondo relativo alI' anno 2009 e di conseguenza quelle per gli 
anni 2005/2007; 

VISTA, altresì, la proposta di costituzione del fondo "parte stabile" e "parte variabile" relativo all'amlo 2009; 

VISTE, infine, le proposte di correzione relative alla costituzione dei fondi per gli anni 2005/2008; 

RITENUTO, pertanto,: 
);> di dover prendere atto di quanto riportato nella citata relazione informativa prot. n. 10733 del 19.10.2009; 
);> di prendere atto che il fondo 2009 nella "parte stabile" risulta complessivamente detenninato in € 1.253.928,82=, 

mentre nella "pmte variabile", risulta complessivamente detenninato in € 374.718,77=, come evidenziato 
nell'allegato n.2 e 3 ; 

);> di dare atto che la costituzione dei fondi relativi agli mmi dal 2005 al 2008, a seguito delle correzioni apportate, 
risultano rideterminati come di seguito indicato: 

o 2005 - € 1.080.832,16= (allegato n. 4); 
o 2006 - € 1.132.623,23= (allegato n. 5); 
o 2007 - € 1.120.296,99= (allegato n. 6); 
o 2008 - € 1.265.683,90= (allegato n.7). 

VISTO il parere favorevole circa la regolarità tecnica della prop 
Lì _____ _ Il Dirigente Settore, 

Lì 

( 

------

;f 
VISTO il parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta;. Il.)j ~.~/. 

II Dirigente Settore G~~ne conomica 
(Dottssa FiIomep azzera) 

Ritenuto doversi provvedere in confonnità a quanto sopra; 
Per le ragioni e considerazioni in premessa specificate; 
A voti unanimi resi come per legge; 
Su parere favorevole dell'Assessore re latore Avv. Giovanni A.M. BOZZI; 

DELIBERA 

La premessa è parte integrante del presente dispositivo; 

1) DI PRENDERE ATTO e fare propria la relazione infonnativa prot. n. 10733 del 19.10.2009 (allegato n.l). 
2) DI APPROVARE l'entità della costituzione del fondo per il finanziamento delle politiche di sviluppo delle 

risorse umane e della produttività per l'anno 2009, per un totale complessivo di € 1.628.647,59= (risorse stabili 
e risorse variabili), così come determinato nei documenti che si allegano al presente atto deliberativo, quale 
parte integrante e sostanziale (allegati n. 2 e n. 3). 

3) DI DARE ATTO che, condizione necessaria per l'incremento delle risorse variabili di cui all'art. 4, comma 2, 
letto b) del CCNL del 31.07.2009, è l'approvazione di una metodologia permanente di valutazione delle 
prestazione e dei risultati dei dipendenti. 

4) DI APPROVARE le correzioni apportate alla costituzione dei fondi per gli amli 2005/2008, che risultano 
ridetenninate, come di seguito indicato e riportato negli allegati n. 4-5-6 e 7: 

• 2005 - € 1.080.832,16=; 
• 2006 - € 1.132.623,23=; 
• 2007 - € 1.120.296,99=; 
• 2008 - € 1.265.683,90=. 

5) DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione ai componenti della delegazione trattante, così come 
individuati al precedente punto l, nonché alle OO.SS. provinciali ed alla RSU aziendale .. 

6) DI RENDERE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4/\ comma, del 
D.Lgs.267/2000. 



Verbale letto, confermato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 

If!fIlk {/Wt~./~JJiflMWITILE) 
(1 . 

;===t=o:r===~== Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente de berazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giOlni 
consecutivi a norma dell'art. 24 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

BENE~VENT. O 1 2 NOV. 2009 
IL ESSO 

~ 1:,~~~:a;:::~E 
================================================~========== 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data tl &;,,/; y 'I~~ E/,· """''''';;''''' e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D ' 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a na'rma dell'art. 124 del T.V. -
D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì ~tn'l 1009 
VV·'ijf~ 

IL RESPONSABILE DE t&.:.4iA.~ZTtJ I.,:.~: Ù' .i,~ ,~GENERALE 
- ur',;L,.a ' n.,,' Y\ ~~~'t C~ci'~iH~ttJ;" ,L:[ ,~, . fELLETTI) 

=============== ~=~================================== 

Si certifica che la pre~ente\ deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.lJ. - D. Lgs.vo 

2 <'l HO)" '. 18.8.2000, n. 267 il giorno ,<'_ ii ,y v. 2009 
~ Dichiarata immediatamente eseguibile (mi. 134, comma 4, D Lgs.vo 18.8.2000, n/267). 

~ Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D Lgs.vo l8.8.200~, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del -------

Benevento lì, 
-=~~~~==~---

~f\tA~~~{;;~I~l~Jt .. .• Z . ,dlO·l:]I,J.: 
W)ij • ~~jlI.IJi,~",.'i"d.iJìf;I' 

=============================================================c========== 
Copia per 

Y SETTORE AA . U ' ~ 8[),?€IlroI1~I~ I prot. n. , 

~ SETTORE ,q..,dìon-e &~ ] Ih/& ~prot.n. , 

J SE;:çroREèj;l;b.U[Oh. ~ ,"w_I..'\ .• d~ il I /11" I 

Revisori dei Conti il . 'II" / prot. n. ______ _ 

Nucleo di Valutazione il prot. n. ______ _ 

\J Conferenza dei Capigruppo il . prot. n. _______ _ 

Oass.e Rt>S~U~ 



J 

~'i A~JD ~. 1 

~"'" " FIJi ,~,~.,i/·':;;/ ~'C""{il ~a:r, d~~: B~~,:t:ie'ff;':"'~ '/">'·:',j'\)f}/"'~'1~;;"'r" 
!!:l.,',"-'" ),,' i, ',i'\"n ',t l~" ,,1f', \ l,~,'; • , ~z,' ~ ( ~ l' ~,", ,11',," '~"',"",",'~,' Iì\' '~'", ,.'~',l j' 11",,_.~1', ~ ~,~ Jf ',: 

, ""~,,,',l, o f",,~ ",j,v '~" d;&f' l, """",,' ,,,"N'''''' ",:·l',4,',~':~"·" ' "H,'" ,.l'l\.e ,l? e:" ,,_, ,}i, """Q :lì' lì ~l ~/ ;' LD "" ill! ~ ,',' " jJ ';jj 'll", ~'l"" ",. il .' ',' VI', , li ' il, ,~, ~; 

Settore jljl.LL. e Organizzazione tfe[ Cl'ersonaCe 

<Prot. n. 10733 tfe{ 19.10.2009 

Al Presidente 
AlI 'Assessore al Personale 

Al Direttore Generale 
SEDE 

OGGETTO: Fondi CCDI anno 2008 e 2009. 

Come è noto, l'art. 67 del D.L. n. 112/2008, convertito nella legge n. 113/2008, ha innovato la 
disciplina della contrattazione integrativa, prevedendo un controllo, da parte della Corte dei Conti, del 
rispetto dei vincoli di bilancio più rigoroso che in passato. Infatti, cosÌ come richiamato anche dalla circolare 
n.l - prot. n. 4133 - del 20.01.2009 del Ministero dell'Economia e delle Finanza, entro il31 maggio di ogni 
anno, le P A devono inviare al giudice contabile, per il tramite della Ragioneria generale dello Stato, una serie 
di informazioni sulla contrattazione decentrata. Il primo controllo che sarà effettuato avrà ad oggetto il 
contratto ed i fondi per le risorse decentrate del 2008, che questo settore ha trasmesso, in uno con il conto 
annuale e nei tempi previsti dalla legge (entro il 31/05/2009), alla competente Ragioneria generale dello 
Stato. 

Tale disposizione di legge stabilisce che il monitoraggio debba riguardare tre tipi di informazioni: 
(ifr Il rispetto delle regole per la consistenza dei fondi; 
(ifr La quantità di risorse spese per la contrattazione e per il personale; 
(ifr Le norme, ivi comprese le modalità di applicazione, dettate nel contratto decentrato per 

l'applicazione di tutti gli istituti finalizzati all'incentivazione della qualità della prestazione, 
con specifico ed espresso riferimento alla produttività ed alle progressioni orizzontali. 

Queste informazioni saranno utilizzate dal giudice contabile in primo luogo per la redazione del 
rapporto annuale sulla spesa per il personale dipendente da PP .AA. ed in secondo luogo per segnalare 
l'eventuale necessità di interventi correttivi a livello di singoli Enti, attraverso l'invio di ispettori. 

Nel caso si dovesse verificare la seconda ipotesi si determineranno le seguenti conseguenze: 
CiT' L'applicazione delle clausole contrattuali ritenute illegittime saranno automaticamente 

sospese; 
(iF Dovrà essere effettuato il recupero delle somme indebitamente erogate; 
(ifr Si potrebbe verificare l'ipotesi di responsabilità amministrativa, sia in capo ai soggetti 

componenti la delegazione trattante che ai dirigenti che hanno disposto la erogazione 
della spesa. 

A tale proposito, occorre ricordare che l'art. 40, comma 3, del D.lgs. n. 165/2001 e l'art. 4, comma 7, 
del CCNL Regioni Autonomie Locali del 01.04.99 prevedono che le clausole dei contratti decentrati 
integrativi, difformi rispetto al contratto nazionale, sono da intendersi come NULLE e non possono essere 
applicate. Tra l'altro la nullità di diritto civile equivale all'inesistenza e non è soggetta a prescrizione e può 
essere rilevata anche d'ufficio. Pertanto, il datore di lavoro, in presenza di un contratto difforme, può 
sospendere cautelannente l'applicazione della clausola ritenuta nulla, informando il sindacato; lo stesso deve 
tentare di rinegoziare la clausola a rischio di nullità o deve, in alternativa, richiedere al giudice una pronuncia 
di merito, in sede di interpretazione del CCDI. Il vizio di nullità può essere eccepito da chi vi ha interesse, 
senza alcun tennine di decadenza o prescrizione. 

Infine, giova ricordare che tutte le indicazioni enunciate nel D.L. 112/2008 sono riprese e sviluppate 
dalle legge 15/2009. Essa prevede che, nei decreti delegati attuativi, il Governo dovrà garantire l'aumento 
delle forme di responsabilizzazione dei soggetti preposti al controllo (revisori dei conti) e dovrà altresì 
stabilire che i contratti siano accompagnati da una specifica relazione illustrativa. Inoltre, si dovranno 
ampliare le forme di pubblicità, rafforzare le strutture preposte alla effettuazione dei controlli e le materie 
oggetto di contrattazione collettiva dovranno essere riviste in forma limitativa. 

l 
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Prato n. cfe[ 

.Arre SP,9PSEPEPJP, p:](Oo/IWCI.JLLI : 
CGIL F.P. - Via L. Bianchi, 13 BENEVENTO - FAX 0824/50641 

CIS L F.P.S - Via Isabella Morra BENEVENTO - FAX 0824/970830 
UIL F.P.L. - Corso Dante Alighieri, lO BENEVENTO - FAX 0824/25231 

prO\f\ncia di Benevento 
AOO: Prot. Generale 

RegiStfOprotocoi\o usd
ta 

"".P,o<.0005531 0 ... 2610512009 

oMetto INFORMp.TiVp. FONDO EX 
ARi .15 DE.L 1-4-

09 

oest .n.d . 

)ii Componenti CJ(. S. V. fl.Z,IP/}{(J)jlf/E: 

Al Rappresentante Di.C.C.A.P./Fenal-Sna1cc 
Sig. DE CRISTOF ARO Alessandro 

SP'(]Y.E 

AL CSAlS.I.U.L.P.L. 
Via G. Filangieri 114 BIB 

CA VA DE' TIRRENI (SA) 
FAX 089/442995 

BELLICOSA Annamaria, BIANCO Bruno, BOZZI Raffae 7e, C~L\..RACCIO Mario, D'AGOSTINO 
Giovanni Francesco, DE BELLIS Serafino, GOl\1J.\1A Gabriella, IANNACE Tiziana, 
MERVOGLINO Francesco, MIRRA Carlo,.PESCITELLI Luigi, ROl\1ANO Osvaldo. 

LOrgo SP,CJJI 

09çP,PI'O : lnfornlativa 

Con nota prot. n. 3299 dell'8.04.2009 il settore Risorse Uillane ha se~1.alato che il fondo ex 
art. 15, CCNL dell'1.04.1999 (risorse storiche), relativo all'anno 2008, deve essere 
proporzionalmente ridotto degli importi di cui al salario accessorio del personale AT A trasferito al 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Tale riduzione, da effettuarsi in autotutela, è pari ad € 119.343,87= e da eseguirsi per evitare 
di incolTere in rischi di illegittimità con conseguente responsabilità amministrativa. 

Si allega parere Aran n. 499-15B5 e stralci di articoli e commenti riportati su riviste 
specializzate del settore Enti Locali effettùati da studiosi della materia. 

Lo stesso fondo deve essere epurato anche dell' impolio di € 19.419, 01 = (finanzi arn ento 
previsto dall'art. 4, comma 2, letto a), CCNL del 09.05.2006) in quanto tale stanziamento era 
ammissibile solo per l'anno di sottoscrizione del contratto. 

Si precisa che la riduzione del fondo non comporterà recupero di SOlnme già erogate ai 
dipendenti, in quanto nell'applicazione della contrattazione decentrata 2008, si sono verificati dei 
risparmi di spesa che pennettono la copertura della SOlllilia totale di € 138.762,88= C€ 119.343,87 + 
€ 19.419,01). 

I 
/ 

Il Presic;fenie delIa Delegazione 
(Mtt. ~affaele Bi~o) 
Il! Ilj1 ~~. ~;i{ ,l /1J7 ~ 
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AtU.{ì&' N .. 3 
Trasferimento alla regione Call1pania e aHe provincie della stessa regione deHe :r~orse 

finanziarie per le spese del personale trasferito, in attuazione del decreto dcI Presidente del 
Consiglio dei lVIinistri 5 agosto 1999 recante individuazione deHe risorse in materia di nlercato 

del lavoro da trasferire ana regione Campania. 

IL PlffiSIDENTE DEL CONSIGLIO DEI lVIINlSTlli 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni e agli enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa; 

VISTO il decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, per il conferimento alle regioni e agli enti 
locali di funzioni e compiti in materia di il1ercato del lavoro a norma dell'articolo 1 della legge 15 
marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei lvlinistri 9 ottobre 1998 di individuazione, in via 
generale, delle risorse da trasferire alle regioni, in materia di mercato del lavoro; 

VISTJ-\ la legge 2 agosto 1999, ll. 263, di conversione del decreto legge lO luglio 1999, n. 214, 
recante "Disposizioni urgenti per disciplinare la soppressione degli uffici periferici del NIinistero del 
lavoro e della previdenza sociale e per incentivare il ricorso all'apprendistato"; 

VISTO l'articolo 45, comma 25, della legge 17 maggio 1999, n. 144; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 di individuazione delle 
risorse in materia di mercato del lavoro da trasferire alla regione CAl\IIP ANIA; 

VISTO l'accordo quadro generale sancito, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e dell'articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
dalla Conferenza unificata i122 aprile 1999, come successivamente modificato ed integrato; 

CONSIDERA TI i risultati dell 'istruttoria, concordemente raggiunti in sede tecnica tra Governo, 
regioni ed enti locali in merito all'individuazione delle risorse finanziarie relative al personale e aIIe 
funzioni conferite, sulla base dei criteri defmiti dall'accordo quadro generale; 

J-\CQUISITO, in data 16 n1arzo e 1 agosto 2000, il parere della Conferenza permanente per ì rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano unificata, ai sensi delI' articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con la Conferenza Stato, città ed autonomie locali; 

SENTITA l'Unione italiana delle Camere di commercio, industria artigianato e agricoltura; 

SENTITE le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative; 

ACQUISITO, in data 7 giugno 2000, il parere della Commissione parlamentare consultiva in ordine 
all'attuazione della riforma amministrativa istituita ai sensi dell'miicolo 5 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri de1l' 8 maggio 2000 recante delega al 
Ministro per la Funzione Pubblica per il coordinamento delle attività inerenti l ~ attuazione della legge 
n. 59 del 1997; 

SENTITI il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, il Ministro per la funzione pubblica, il 
Ministro per gli affari regionali, il IvIinistro dell 'interno, il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e il Ministro per i beni e le attività culturali 

http://vvww.c.amera.i-U_bicame~aliischemidl/dyubbl/001214c.htm 13/07/2009 
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Decreta: 

Art. 1 
Risorse finanziarie relativo ai personale 

l. Sono trasferite alla regione CA.JvlP Al"JIA le risorse finanziarie, indicate neII' allegato 1 per re'gione 
e singola provincia, relative al trattamento economico fisso e continuativo in godimento (stipendio, 
indennità integrativa speciale, retribuzione individuale di anzianità, indennità di amministrazione e 
di posizione) di cui all'art. 7, co 1, DPCM 9 ottobre 1998, riferito al personale del Nfinistero del 
lavoro e della previdenza sociale, individuato nella tabella A di cui al DPCM 5 agosto 1999. 

Sono inoltre trasfèrite alla regione, ai sensi dell'ad. 5, co 3, del predetto DPCM 5 agosto 1999, le 
risorse finanziarie, indicate nel citato allegato 1, relative al personale cessato dal servizio fra il 3 O 
giugno 1997 e la data dell'effettivo trasferimento. 

2. Relativamente al medesimo personale di cui al co l, sono trasferite alla regione CArvlP Al'-Tlf-\ le 
risorse finanziarie riferite al trattamento economico accessorio, indicate nell' allegato 2 per regione e 
singola provincia. ' 

3. Le risorse di cui ai cOTI1lni 1 e 3 sono individuate in via provvisoria con riferimento al trattamento 
economico fisso e continuativo annuo lordo. 

Il predetto importo è soggetto a conguaglio lilla volta pervenuti i dati definitivi a cura del Ministero 
del tesoro, del bilancia e della programmazione economica, relativi alle singole posizioni retributive. 

Rel?-tiv,amentealle risorse di cui al co 2, si fa riserva di procedere a cong-yagli,o lilla volta disponibili 
i dati riferiti all'anno 1999, per le voci accessorie relative alla retribuzione .. 

Art. 2 
Risorse :fmanziarie relative alle funzioni e compiti conferiti 

l. Sono trasferite alla regione C Al\1P ANIA, le risorse relative alle p..rnziom e compiti conferiti, come 
indicate nell' allegato 4 per regione e singola provincia. 

Art. 3 
Modalità di trasferimento delle risorse aHe Province 

1. A decorrere dal lO gen..l1aio 2001 le risorse finar1ziarie da trasferire alle province ai sensi del 
presente decreto e del DPCM 5 agosto 1999 sono iscritte nello stato di previsiolle del Ministero 
dell' interno previa correlata riduzione dello stanziamento iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, del bilancio e deIIa programmazione economica. 

2. Il Ministero del tesoro, del bila..Tlcia e della prograw...mazione economjca provvede con propri 
decreti alle occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4 
Personale trasferito 

l. Il contingente di personale che transita alla regione e alle province, come individuato nella tabella 
A allegata al DPCM 5 agosto 1999, è rettificato come segue: 

- nella parte riferita alla Regione Campania, va inserito il nominativo di D' ASCENZIO 
Al"WAl\1ARIA - 11.03.1950 - Sa qualifica fup...zionale - per aspetti di carattere procedurale. 

h~p://WW\v.camera.it/_bicamerali/schemidVd-'pubbl/001214c.htm 13/07/2009 
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132 relatiya a BASILE ADRIA.NA - 10.07.1949 Sa qualifica funzionale - perché cessata dal servizio 
a decorrere dal 06.09.1999. 

- Dal 111edesimo elenco, viene stralciata la pOSIZIone progressiva n. 121 relativa a VEN1 ISO 
ATTILIO ~ 05.10.1937 - 6aquali±ìca funzionale - per aspetti di carattere procedurale. 

- Dall'elenco del personale trasferito alla Provincia di Salerno va stralciata la posizione progressiva 
n. 65 relativa a LEO GENNARO - 19.09.1947, 6a qualifica funzionale - perché cessato dal servizio 
per dilnissioni a àecorrere dalO 1.09.1999. 

fl personale interessato al passaggio rimane pertanto invariato, le unità in servizio che transitano 
sono 890 anziché 892, il numero dei cessati passa da 52 a 54. 

Gli allegati da 1 a 3 costituiscono parte iJltegrante del presente decreto. 

In calce ai presente decreto, sono riportate le rettifiche agli errori di carattere materiale contenuti nel 
D PCM 5 agosto 1999. 

Roma, 14 dicembre 2000 

p. Il Presidente del Consiglio dei :Lviinistri: BASSANINI 

Rettifica di errori materiali 
contenuti nel DPClV16 agosto 1999 regione Campania 

TABELLA. A: 

- relativamente alla regione Campania, alla posizione progressiya n. 7 "BORRIELLO MARlA 
ROSARlA" viene rettificata in "BORRlELLO MARlAROSARIA"; 

- relativamente alla provincia di Napoli, alla posizione progressiva n. 159, rrCUSANO VINCENZO" 
viene rettificato in "CUSAl~O VINCENZO CIRO"; 

- relativamente alla provincia di Avellino, alla pOSIZ1one progressiva n. 34: la data di nasci la 
"09.04.1955" viene rettificata con "07.04.195Y'. 

ALLEGATI 

hrrp://vV\ìyw. camera. lU _ blcameralI/scnermdUd '--pubbl/OO IL 14c.htrp. 13/07/2009 
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MINISTERO OELLAVORO E DELJ,A PREVIDENZA SOCIALE 
Ragione: CAMPANIA 

Ifata .. rlsonIe_.~ alla Regione; 49.811 .. 422..4191 

A. Personale transitato: risorse da trasferire alla Regione 
46.928.809.250 

,qsglone CAMPANIA 

~-
--- - --- - ---

EX QUALIFiCA N. 'II QUALIFICHE TOT.A.LE 

Dili.:s.ente 1 
go 3 j 
7- 2 ì 
6- 9 ~ 
5° 6 _________ J 
- - &: ~ ... ~= .. .."..,.""'~ 3" ------v--- - ----t-- S."9Oih.ltlJLOUO, 

Provincia di AVELUNO 

- -- - -- ~--- -

EX QUALiFICA N.O QUALIFiCHE TOTALE 
goO 2 
7'11 10 

6'" 21 i 
i 

5'" 41 

4'" 15 

3" 2 4.751.540.~~ 

P-rovi nc:a di 8ENE'lI'-'E~,rro 

- --- -

EX QUAl1FICA N." QUAUFICHE TOTALE 

9'" 1 
8'11 1 

j 
7" 10 
SI> 19 

S" 32 

4° 2 3.481.648.146 
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I Provincia di CASERTA 

EX QUALIF1CA N." QUALJFICHE IOTALE 

D_D.R.E. 1 
go 2 

r 12 I 6° 74 

50 55 

a.3S5.S44.3SJ 
4" 9 

3° 4 
~ ~ 

Provincia di NAPOLI 

EX QUALIFICA N." QUAUFICHE TOT .. \LE 
go . 3 

8° 2 

r 29 j 
S" 93 

5" 143 

t 4" 49 . 

J 3" 6 16.950.379.0351 

Provincia di SALERNO 

EX QUALJFICA N. o QUALJFICHE TOTALE 

9'" 5 

8" 3 

r 15 i 
s· 74 I 
5" 98 

11./llI2.5J.4.9SJ 
I 4'" 25 

3° 6 
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8. Personale cassato: rhsorse da trasferire aUa Regione 

2.942.613.169 

Regione CAMi?~NIA 

EX QUÀUF1CA N ... QUAliFICHE TOTALE 

r 1 

113.534.a3~ I s- i 

Provincia di NAPOU 

EX QUALIFICA N. " QUAUFieHE 
, 

TOTALE . __ . 

r 3 

6° 10 

j 5" 6 

41> I 1 I 1.071.701.903j 

P rovi n cia di AVELliNO 

- ---- -- - -

EX QUAUFICA N. - QUAUFfCHE TOTALE 

r 1 

157.1133.751 j 60 2 
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Supplemento ordinario :111a GAZZETTA UFFlC1ALE 

Provincia di BENEVENTO 

~ 
- ------

EX QUAUFJCA N. Q QUALIFICHE 

r 1 

6" 3 

Provincia di CASERTA 

----- ----- -------

EX QUALiFICA N." QUALJF1CHE 
go 1 

r ~ 

6" 14 

5" 2 

Provincia dI SALERNO 

EX QUAUF1CA I N. o QUAUFICHE 

T' 1 

6° 5 

4° 1 
---"-- ------------ ---

-95-
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TOTALE 

221.732.870 j 

TOTALE I 
I 

9-90.762.845 

TOTALE 

3n.241.168 j 
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Supplemento ordinario alla GAZZETrA Ul'FlClALE Serie generale - n. 27 

~-L~~:~};;;à;.;;c~:f.;,:~~;:,;:~-'::~;'è,;;~::'ALItEGATO: 2"]: •. '-. 
MINISTERO OEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Raglone~ CAMPANIA 

Totale risorse da trasferire aIia Regione: Il 1. 795~525.029 ij 

A. Personale t'"3ositato: risorse da trasferire alla Regione 

--- - -_. __ ._.~-----

Regione CAMPANIA 

ProvmcJa .(:11 AVEUlNO 

ProVincfadfBENEVENTO 

Provincia di CASERTA 
I 
. Prov!ncfa di NAPOLI 

Provfncìa di SALERNO 

,Provincia dI NAPOLI - USCLS 

8. Personale cessato: risorse da trasferire alla Regione 

(ex art. 5, co 3, DPCM 5 agosto 1999) 

Regione CAMPANIA 

Provincia dlAVELUNO 

Provincia di. BENEVENTO 

Provjncfa di CASERTA 

Provincia di NAPOLI 

Provincia di SALERNO 

-96-
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' 96.788.999 

179.603.588 

1~1.592.751 

170 .. 951.152 : 

-/-
,-
~jl"'\..V'~ 
" r l,-Il 1(/;.---

y_~ /'""'!'-"',/w 

634.254.D55 

477.824.967 

7.121.802 

97.408JJ15 

4..113.907 

6.440.582 

'9;;22sAo2~ 

21.091.340 

41.997.168 

14.538.516 J 
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fEtiEGATO' 3:il 
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RISORSE'·FJ~jiir RELATIVE ALLE- FUN2JONf E COMRrrr! CONFERIlI 
EXfjStRETb' LEGfSLAflVO 489/91 
REGION'E: CAMPANIA 

RISORSE PERFUNZJONAMçNTO ORGANI COLLEGIALI PER l'IMPIEGO 
, (~jiP:; 2552 EX 4SGffé:25S', EX 4532J 

i .' ~ ~ •. 

REGIO"'E CAMPANt~\,' , L "- 4:58aOOO' 

,,'; P,ROVfN'CE: ,- r r A\iiltJI';IQ: . J L ,1:8.2~~~: L' , 

BENEVEN.TO 
CASERTA: 
NAROU::' . 

SAlERNO 
TOT~, f. l L '281.846.$41 

" 

L. 237.846.558 

iAélEGA70 3;:61 

RfSQRSEF1NAN2!ARJE RELATIVE ALLE FWN2l0Ht E,COMPtTi·CONFERJTI 
EXiDECRETO'lEGISI.A;r:wO 489/91 

REG,(!jN~:; CAMPANIA 

RiSORSE PER ACCERTAMENTO QUA1J.'F'iC~fPROFESSIONAtE 
CAP. 2553 EX CAP. 4537 ANNO FI~\JZiAR10 1997 

REGIONE CAMPANIA I L 

p~.~~:~~ T<:"~~f~=k' . ;~=. 
CASERTA J L 2O.34ElOOO 
NAPOLI L 68.44a.200 

., _ Sì'LitRNQ ,i L:, 3~~~OQ' 
1':OT AlE, . " '_'- U... 1 ~.ao9_100.-

L135.a09~1-{)() 

_';L; . 
fA(t~Tb:"3'c1': 

·TAASf~MEHj,O RiSORSE EURES 

Eip~~~p:~~,~~nyp,~1Ì7 
~~IQN~: çMlp,ANIA 

RISORSE PER EUROCONstGllERt 
CAP. 1342 EX 1113 

REGIONE .CAMP..!\NIA 
- " 

PROVfNCE:t 1 
l SAt.ERNO : 

TOTALE 

,L a.1~.OOO 

'L ' ' 2.4gS.oca I 

L 4.&48.000 .J 

-97-
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. Ministero Lavoro 

Salario accessorio personale ex l\fmisteroLavoro 

Con deliberaz.ione di G.P. n. 232 del 18/09/2000 e successiva integrazione n. 122 del 10/04/2001 
in ossequio al DPCM 112198 si prendeva atto del trasferimento aH'Ente delle copetenze in materia di 
mercato del lavoro ed a fronte del passaggio di n. 61 unità lavorative veniva concesso un trasferimento 
di fondi pari ad € 72.727,03 per trattamento economico accessorio, giusto OPCM 14/12/2000 

lFo;'a.; DPCM 14/12/2000 I € 72.727,03 I 

Ritenute a carico Ente da sotrarre/_€ 19.085,62 
(35,58 %) 

Risorse salario accessorio 
personale Ministero Lavoro 

€ 53.641,41 

Pagina -1 
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Con deliberazione di G.P. n. 378 del 04/10/2001 in ossequio al OPCM 112/98 si prendeva atto del 
trasferimento all'Ente delle copetenze in materia di viabilità ed a fronte del passaggio all'Ente di n. 
15 unità lavorative veniva concesso un trasferimento di fondi pari ad € 679.826, per trattamento 
economico e salario accessorio (cfr tabella trasferimento fondi). 

l OPCM 13/11/2000 e 22/12/2000, dispongono entrambi che per ogni unità di personale non trasferito 
saranno attribuite risorse corrispondenti al costo medio stimato in € 45.321,72. 

Le unità effettivamente trasferite all'Ente sono state 5, per le quali si è sostenuta una spesa per 
retribuzioni di € 168.300,39=, comprensive di oneri a carico dell'Ente. 

Per l'assunzione delle rimanenti n. 10 unità (non trasferite), in base al parametro suddetto è stata 
stanziata un somma di € 453.217,20 (€ 45.321,72 x 10). 

La spesa complessiva per retribuzioni ammonta, pertanto, ad € 621.517,59 (€ 168.300,39+453.217,20) 

La differenza tra il finanziamento trasferito (€ 679.826) e la spesa per retribuzioni (€ 621.517,59), pari 
ad € 58.308,41=, al lordo degli oneri, va considerata quale salario accessorio che incrementa il fondo 
delle risorse decentrate. 

Fondo assegnato per trasfernnento 
! personale ex ANAS € 58.308,41 

Ritenute a carico Ente da sotrarre 
(35,58 %) 

Risorse salario accessorio 
personale ex ANAS 

-€ 

E 
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15.301,76 

43.006,65 
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_DECRETA: 

P...TL 1 . 
Conferùnenti alla regione 

1. A1k regione Campania, per le funzioni ed i compiti conicri.ti ai sensi del decreto 
~ ~ ~ 

legislativo 31 ma...~o 1998 n. 112, sono tr".a.Sferi~ dalla mta di pubblicxcione deI presente 
decreto~ suIh base dci decreti del Presidente dd Consiglio dei mjl1~stri. 'citati' in premessa., 
eli individWlZione e di rip~-rizione dei beni e delle .risorse tr2. le regioni e tra gli' enti locali, 
tenuto conto della :ripartizione dei beni e delle risorse tr.t la regione e gli enti locali, i beni 
e le nsorse Enanz:iari.e> umane e strumentali, come qua.nt:itlcate e specificate nelle' allegate 
tabelle, nonché le connesse risorse orgai1T77arive. 

Art. 2. 
Conferimenti alle province 

1 ... Alle DI0v171Ce delli C ai'lpanla per r esercizio delle fpp7Ìoru e àci comDlti conferiti ~ 
J...A. ..1...-

sensi del decreto legislativo 31 iT'2'\'""70 1998; n.1-12" 5000_ "tr~~f-eri.~ r1:J Ha data di 
pubblicazione del presente deèreto~ sulla base dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
wJnistri citati iD premessa~ di individpa~one e di nJXh.'iÌzione dei belli e delle risorse tra 
le regio'Tll e tra gli enti locali, tenuto conto della ripartizione dei beni e delle risorse tra la 
resioue e C'li enti loca.1.i i beni e le risorse fina...:."ù.-iarieillTI2.fie e strù.menr..:l 11 come D b -, 1 ~ 

guantifica.te e specificate nelle allegate tabelle~ nonché le connesse risorse--oIgani'"?7~tive . 

PJt. 3 . 
Conferimenti ai comuni 

1. Ai com.uni della Campania per r esercizio delle DJn7jori e dei compiti conferici ai sensi 
L ... 

del decreto legishcivo 31 mrl r70 19983 n) 12 sono tnlsferit4 dalla. data. ili pubblicazione 
del presente decreto, sulla base dei decreti. del P.resièent~ del Consiglio dei mirustrÌ citati 
in premessa, di in divi dWlZÌonee di np~..aione dei beni e delle risorse tra le regioni e ira 
2:11 enti locali t~nuto conto delh nn3rt:!7.1nne dei hen1 e delle n!'?orse ~ h r-~mn11e ~ 0-11 
"---' - - .J' ~. -~ ~ .- ---- -.r--~---- - --- - ----- ------ -- - --ò---- - b-

. 1 "1". t .. 'f. ,- .... 'i_.,-
erra .l.DC~ 1 Dem e le nsorse tL."'1anZlane, Uffi2l."1e e s'b...-w.llental1~ come qU2.nt1nC2.te e 

specificate nelle allegate tabelle, nonché le connesse risorse organizzative. 

P...rt. 4. 
Oneri per il personale 

1. Le risorse finanZ;2r1e relative al personale trasferito alla .regione Camp~~~ a1 seUSl 

de1Ya....rticolo 1, sono stimante in [.59.600.000 annue per ogni unità eli personale non 
cìpgente L!4sfegto e in [. 154.200.000 annue per ogn-i unità di pe:rsOP...2le dirigente 
trasferito, come qU21J.tificato nelle allegate tabelle. 
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2. L; r1.sor",e .Ein:a.1"--.«~i~~e 1:~i·J-ave al pe.,..~G1J.aletr2.SferiLO __ aJl4""-1:mitK~"~-d:i sensi dell' a...-t1colo 

2, sono s~~~:J~"~ii~~1Da.~:;:~f:~-:9g?[~~. __ c:li...-ooE~o~;-~~~·"·J;g::;t~'·'-"--
t~to e in [,. 154.200.000- annue per ogni unità di pe...<--sowe _~i~~nt~ __ ~?fe.tito,!=op:le 
QU2.ntificato nelle allegate tabelle. 

--------. --------- - .. -. . _.- ----.---

3. Le :risorse 5nanzi?ne relative ai pe...'"Sonale trasferito ai comuni., ai sensi deJr~-ticolo 3, 
sono st:imante in [.59.600.000 ann~ per 0s'11i unici.-di personale non dirigente trasferito 
e in [. 154~200.000 annue per ogni unità cE personale diHgellte trasferito, come 
quantiiicato nelle allegate tabelle. 

4. Con decreti dei lvficistri competenti per materia si provvede alle variazioni in aumento 
o in diminuzione necessarie ad attribuire gli importi delle effettive retribuzioni lO 

godimento al momento del t:ras.t:"'~r-r,ento del perso:nale~ alla conclusione delle procedure 
di mobili~ secondo gn-:l-nro stabilito dall'attA del decreto ciel Presidente del Consig'J.o 
dci 1\f1Q;stri recante ccindividuazione delle modalità e prr'vCedure dì trasferimento del 
persorutle ai sensi dell'art. 7 del d.lgs.n.112/98~j. TI M.inistro del tesoro, del b.i.1L""1c10 e dclla 
programmazione economica. provvede 2lIe occorrenti v-::;1:J71orU di bilancio, su..llit base 
dei predetti decreti. 

Art. 5. 
Viabilità 

1. Fenni restando gli imperrti. complessivi stabiliti dalrart..2, con-1iJl2. 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei lvIinistri del 13 novembre 2000 recante "criteri di 
r:ip<L.rtlzione e ripartizione tra le regioni e tra gli enti locali per r esercizio delle funzioni 
conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in materia di viabilità~~, le risorse 
hranzi0 tie- ~~p-e!s'ona1e~effetri~amegte--.trasferito, .. -,si4~qlleil_~_<_~ c<2E~p~~n.denri al 
p~~ona1e non drr1g P D 7j:a ì~~.gft~~~~!Q?".,~"~~~~. dell' art. 3, _ CO!!I!llit 2~ del citato ~aecreto:"~-

i~~~~§"'€ioEÙ_~~~~;?~~~!l'~~~~ 
2. iV fine di garantire h continuità dell' escrci7io delle fiP"l'7ÌOm, le regioni e gli enti locali 
bAnno la facoltà di promuovere specifici accordi con Yente ANA$, anche prima delh 
sottoscrizione dei verbali di consegr..ill rti cui all' 3..J.-r..2 del d~creto dd Pr~side!lte del 
Consiglio dei Ivfir.tistr1 del 21 febb.ra.io 2'YJO, pubblicato nella Gazzetta UfEci2le7 serie 
generale~ del 13 giugno 2000, n.136. 

.Art. 6. 
Beni ùTlInobili 

1. I belli 1~-:--robili pIe-visri ci?J decreto del Presidente del Consiglio dei m 1r11stri del 12 
ottobre . 2000~ recante "individuaziol1e dei beni e delle risorse Dnanmne, u:rrI2.ne, 
strumentali e o,rganizzacive Ò2. trasferire alle regionr per I-'eserciz:io delle funzioni e dei 
compiti 3 rn"Tli..-rristtativi in rrutteria di overe pubblichen dz trasferire alle reo-io1'l! e/o 2<11 4 _ b'" - c-

enti locW. alla data del 1 ~n2-io 2001 per Yesercizio delle f,,-rziom conferite L.-J. .LIJ2tena 
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Supplemento ordinario all.:l GAZZETTA Ul-;'FICIALE .')'erie generale - Tì. 03 

ili opere p"ubblicbe; • l'" - ì' ..... """! -~ 

SOD.O lnQ1.BQu.a~ e:rrrro 11. .J l r11cernA:·:re .2 CJO(1 , s·clla b~3e di. 1.l1J. 

cOlltraddittono fu la S:i-nkZOh Tea10ne e r;:Jrr>mtTì';~trazione corrmerente. ::mcne sul1"} h..,r.;:,D. 
~ ~. ..i." ... ...... a.l......> ....... 

dei da.ti di cui alla t2.be1h E 2Jlega.t3. ::ù citzto decrcto. 

P-Jt. 7. 
,Residui 

1. La quc,ta da attribuire a c1.aSC:.lll ente inte;essato a valcre : Sulle ,risorse 'Ff.?u7Ì-::ne .li 

conto residui prc..r...ste dai decreti-:del Presidente .d:~ Co~glio-dei '~-;hiStri ncr..iam.ati in 
premessa è ,determin.a.ta. sulla base delk riley-aiione degli stessi .residui al 'momento 
dell' effettivo esercizio delle fj 1ozionÌ eh parte ddh 'figiane e degli ebti locali. -

P.Jt.8. 
Disposizione transitoria 

1. Entro 11 3i dicembre 2001, alle eventu:.ili. modifiche ndla attr1buzione delle nsorse 
finanz.Ì2.1:Ìe tr.a)a regione) le p:rovillce ed i com!'!~;; co:gs'eguenri ~lrema-rl'a7Ìo1!e di leggi 
region~ suc'cessÌve al 1 ge-.nnaio 2001, b~ le funzioru tr"....sferite aii>ensi del~ decretD 
legi..sh:civo 31 '~o 1998, n, 1121' si p!:~.:vede, su:proposta della Cotifer~zaunificata, 
con decreti deI M1nistro del tesoro, del bbnc10 e delh p:rogr~m~'"j3r.Olle eçÒnomica~ 
d'intesa con il ]yf1D1Stro dell'interno. 

2_ Entro il 31 q1cembre 2001, alle eventuali modìfiche ne.lh attribuzione delle nsorse 
u.,.~ane tra la regione, le province ed i comlli~ conseguenti aIl"et"rl2 n az1one di leggi 
regioI1-.ali successÌve :al 1 gerinaio 2001, per ,le fù.!1ziom trasferite ai sensi del decreto 
legishrivo 31, m~lL70 1998, n.112, si provvede, ,su proposta delliz. ConferenZa 11<ryificata~ 
con decreti del f"iL.J.istro cO"rnpetente d'illtesa con ll1vfinistro della funzio1.lE pubblica. 

3. Dopo la ehta del 31 dicembre 2001" alle eventuali modifiche nella attribuzione delle 
risorse finan-ri~:p-ie ed U!:!J211e provvede direttamente 12. regione. 

Roma, 22 dicembre 2000 

p.ll Presidente: BASSAt·JINI 
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delega funzioni 2002 
"A~Jo 

~S,-lIari{} ac~cssf}rio PC!"s{)n::llc tl·~!sf~er·it!) per altI·c c!e!eghe di f'"u!1zione 

In ossequio al OPCM 112/98 con le seguenti deliberazioni di G.P. si prendeva atto del trasferimento 
all'Ente delle copetenze e del personale nelle materie indicate accanto a ciascuna deliberazione 

Delibera 111ateria personale trasferito 
11.232 del 28/06/2001 risorse geotenniche l unità 
11. 385 deI 05/1 0/200 1 lTIotorizzazione civile I unità 
'n.3 del 24/0112002 opere pubbliche 7 unità 
n. 523 del 31/10/2003 demanio idrico 1 unità 

TOTALE 10 unità 
------~---~---

A fronte delle lO unità trasferite n011 sono state assegnati risorse per il trattéunento eocnomico 
accessorio. Pertanto per sostenere i 111aggiori oneri si è calcolato la quota di costo ll1edio del 

.. tr~tt;:n:nf~l.)tn~~ç.n.1~~()ìJ!!içQ. .. A,ç.çt;,Rsnri Q d.1..J,lD .. dip~ndr~J1t.~dneU'EI).t.~u in".~.~[\tj;ziQ_Jtellranpo. ~.9.o.2~ .. 

spesa contrattazione anno 2002 : 
con rimodufazione fondo 

personale in servizio anno 2002 
esclusa dirigenza 03 22 

D 49 
C 88 
83 38 
8 47 
A 46 
TOTALE 290 

€ 790.446,10 

i\tiEDiA SALARiO ACCESSORiO 2002 2.725,68€ I 

iNCREMENTO FONDO PER PERSONALE 
TRASFERITO PER DELEGA FUNZIONI 
(N. 10 UNITà) 

Pagina 1 
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f-ONDO 2002 

-

FONDO 2002 
·fondo costituito ai sensi - art. 15 CCNL 98101 

· 0,52% monte salari anno 1997 

· somme derivanti - art. 14 c. 4 CCNL 98101 
· somme trattamento economico personale trasferito a seguito 
decentramento e delega funzioni - art. 15 c.1 lett. I) CCNL 
98/01 
. 1,1 % monte salari anno 1999 - art. 4 c.1 CCNL biennio econ. 
00/01 

.' somme retribuzione individuale anzianità personale cessato 
dal servizio a far data dall'i.01.00 - art. 4 c.2 CCNL biennio 
00/01 
. somme per la conferma indennità di L.125.000 personale 
Cat. A e 81 - art. 4 c.6 CCNL biennio 00/01 
. risorse che specifiche disposizioni di Leggefinalizzano alla 
incentivazione di prestazioni o di risultati del personale 
(L.109/94 - DPR 268/87, nonché disposizioni legislative e 
amm. ve delle Regioni) - art. 15 c.i lett.k) CCNL 98/01 

TOTALE 

Pagina 1 

APPROVATO CON RIDUZIONE 
€ 618.715,37 € 609.769,31 

€ 33.277,38 € 33.277,38 
€ 5.802,91 € 5.802,91 

€ 72.727,03 € 53.641,41 

€ 55.827,44 € 55.827,44 

€ 26.608,27 € 26.608,27 

€ 5.519,38 € 5.519,38 

O 

€ 818.477,78 € 790.446,10 
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Risorse ex art. 15 CeNi. 1.4.1999 29/09/2004 
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T55. Quaii criteri potrebbero essere seguiti per la corretta applicazione della 
disdpiina deH'art. 15, comma 5, del CeNl deU'lj4j1999, con H consegl-~ente 
incremento deHe risorse decentrate variabili in relazione aH1accertato incrernento 
quantitativo e quaHtath/o dei servizi istituzionali? 

Rlsposta; 
Il comportamento degli enti neiia specifica materia oggeUo dei quesito, risente senza dubbio 
deile condizioni organizzative iocaii, dai contenuti dEi regolamento degli uffici e servizi e dalla 
complessità e dal n u mero delle strutture 
ET evidente, infatti, che non sono ipotizzabili criteri di identico contenuto in enti di ridotte 
dimensioni ed in enti metropoiitanì, 
I nostri suggerimenti, quindi, sono rivolti a favorire una maggiore sensibiiizzazion e dei datori di 
lavoro locali su questa specifica problematica, cui è certamente collegato un diffuso interesse 
di tutte le parti coinvoite (classe di governo, dirigenza, sindacato, personale) per la possibilità 
di incrementare ie risorse decentrate variabili di cui aIi:art. 3i; comma 3 dei CCNL 22,i.2004. 

CONDIZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA DISC!PLINA 

Ricordiamo che l'incremento delle risorse può realizzarsi iegittimamente, solo quaiora siano 
verificate in modo rigoroso (e siano quindi oggettivamente documentate) le condizioni poste 
dalla citata discipiina. La sussistenza di tali condizioni costituisce, tra jTa/trol uno degii aspetti 
qualificanti del contrailo sui contratti decentrati da parte dei collegi dei revisori. 

Pr-ima condizione: più risorse per H fondo in cambio di maggiori servizi 

Attraverso ia disposizione deijfart. 15r comma 5, gli enti possono !Jinvestire 
su lI'organizzazione ll

• . 

Conle in ogni investimento! deve esserci un ffritorno" cJeìie risorse investite. Ne! caso specifico, 
questo "ritorno deiFinvestimento'f è un innalzamento - oggettivo e documentato - delia 
qualità o quantità dei servizi prestati da!JIente, che deve tradursi in un. beneficio per j'uteilza 
esterna o interna. 
Occorre, in altre parole, che rinvestimento suiJlorganizzazione sia realizzato in funzione di 
Clper ìncentivare lT

) un miglioramento quafi-quantitativo dei servizi; concretor tangibihe 
e verifjcabife (più soldi in cambio di maggiori servizi e utilità per Putenza). 
Prima di pensare a incrementi dei fondo, è necessario pertanto identificare i servizi che j1ente 
pensa di poter migiiorare, attraverso la leva incentivante deIle "maggiori risorse decentrateli,. 
nonché i percorsi e le misure organizzative attraverso le quali intervenire. 

Seconda condizione: non generici migHoramenti dei serviziT ma concreti risultati 
L1ìnnalzamento quali-quantitativo dei sen/izi deve essere tangibile e concreto. 
Non basta dire, ad esempio, che j'ehte intende llmigIiorare un certo servizio lT o "migliorare ie 
relazioni con Putenza H oppure che è J!aumentata l'attività o la domanda da parte deWutenza H

• 

Occorre anche dire, concretamente, quale fatto II verificabife e chiaramente percepibile 
dafl'utenza di riferimento lT è il segno tangibile del miglioramento quali-quantitativo del 
servizio. 
i~d esem pio; 
$ minori tempi di attesa per una prestazione o per ia conclusione di un procedimento; 
~ arricchimento del servizio, con ia previsione di ulteriori faciiitazioni e utiiità per Putente (ad 
esempio: oltre ai servizio tradizionale un nuovo servizio per rispondere alle esigenze di utenti 
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portatfJrf eli tJisogr1i particolari); 
'l' nuovi servizi, che prima non venivano prestati l per servire nuovi utenti o per dare risposta a 
nuovi bisogni di utenti gia serviti; 
$ aurnentod.elJe:prestazjoHiLerogate (ael esempio: più ore (Ji VIgilanza sol territorio, più ore di 
apertura al pubblico, più utenti serviti); 
• impatto su fenomeni dell'ambiente esterno che influenzano la qualità della vita (ad esempio: 
grazie alJ1intensificazione dei controlli, riduzione di comportamenti illegali; grazie al 
illiglioramento del servizio, riduzione di fenomeni di marginaJità sociale), 

Terza condizione: risultati vedficabiH attraverso standard, indicatori ej o attraverso j 

giudizi espressi daU'utenza. 
Per poter dii-e - a consuntivo - che c'è stato, oggettivamente, un innalzamento quaIi­
quantitativo del servizio, è necessario poter disporre di adeguati sistemi di verifica e 
controllo. 
Innanzitutto, occorre definire uno standard di miglioramento. Lo standard è ii termine di 
paragone che consente di apprezzare la bontà di un risultato. Ad esempio: per definire lo 
standard di una riduzione del 10 0/0 dei tempi di attesa di una prestazione, occorre aver 
valutato a monte i fabbisogni espressi daWutenza e le concrete possibilità di miglioramento del 
servizio. 
Lo standa rd viene defjn ito a partire da; 
.. risuitati di partenza, desumibili dal consuntivo deWanno precedente; 
• risultati ottenuti da altri enti Cibenchmarking li

); 

~ bisogni e domande a cui occorre dare risposta; 
e margini di miglioranìento possibili, tenendo conto delle condizioni strutturali Corganizzativ€, 
tecniche e finanziarie l

') in cui Ilente opera. 
In secondo luogo! è necessario mjsurare/ attraverso indjcatorif ii migHoramento 
realizzato. Le misure a consuntivo vanno quindi llconfrontate lf con io standard: definito a 
monte. 
Per nlisurare il miglioramento realizzato, j1ente può anche avvalersi di sistemi di rilevazione 
del1a qualità percepita dagli utenti (ad esempio: questionari di gradimento, interviste, sondaggi 
ecc.) 

Quarta condizione: risultati difficili che possono essere conseguiti attraverSi) un 
ruolo attivo e determinante de! personaie interno. 
Non tutti i risultati delrente possono dare iuogo aWincremento delle risorse decentrate di cui 
aurart. 15, comma 5. 
Devono essere anzitutto risultati "sffdantr', importantJ~ ad afta visibilità esterna o 
interna. L'ottenimento di tali risultati non deve essere scontato, ma deve presentare 
apprezzabili margini di incertezza. Se i risultati fossero scontati, verrebbe meno IIesigenza di 
incentivare, con uiteriori risorse, il loro conseguimento. 
Secondo, il personale· interno deve avere un ruolo importante nei loro conseguimeilto. 
Devono cioè essere llrisultati ad alta intensità di lavororr

, che si possono ottenere grazie ad un 
maggiore impegno delle persone e a maggiore disponibilità a farsi carico di probiemi (per 
esempio, attraverso turni di lavoro più disagiati). Viceversa, risultati ottenuti senza un apporto 
rilevante del personale interno già in servizio (per esempio: con il ricorso a società esterne, a 
consulenze, a nuove assunzioni ovvero con il prevalente concorso di nuova strumentazione 
tecnica) non rientrano certamente tra quelli incentivabìli con ulteriori risorse. 

Quinta condizione: risorse quantificate secondo criteri trasparenti e ragionevoli, 
analiticamente illustrati nella relazione da aHegare al contratto decentrato. 
La .quantificazione delle risorse va fatta con criteri trasparenti (cioè esplicitati neila relazione 
tecnico-finanziaria) e ragionevoli (cioè basati su un percorso logico e sufficientemente 
argomentato ). 
E' necessario, innanzitutto, che le somme messe a disposizione siano carreiate al grado dì 
rffevanza ed irnportanza dei risultati attesi, nonché aWimpegno aggiuntivo richiesto ai/e 
persone,. calcoiando, se possibile, il valore di tali prestazioni aggiuntive (ad esempio, il costo di 
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una nuova organizzazione per tlJnli di lavoro). 
F ipotizzé:ìbi!e anche che !e misure deWincremento siano variabili in funzione dell'entità dei 
risultati ottenuti: si potrebbero, ad eSempio, graduare le -risorse in reiazione aiia percentuale 
cli conseguimento deirobiettivo (risorse x per risultati effettivi pari aiio standard, risorse x + 
10% per risultati effettivi pari allo standard + 10 % , risorse x + 20°/0 per risuitati effettivi pari 
allo standard + 20%; risorse zero per risultati inferiori ad una certa soglia predeterminata). 
Infine, gli incrementi devono essere di entità "ragionevole", non tali, cioé, da 
determinare aumenti percentuaii eccessivi del fondo o vistose variazioni in aumento delle 
retribuzioni accessorie medie pro-capite. 

Ricordiamo che il contratto decentrato non ha titolo per stabilire l'incremento delle risorse 
variabili, la cui disponibilità deve essere decisa in sede di bilancio di previsione, sulla base del 
progetto di miglioramento dei servizi. Nella relazione tecnico finanziaria, da allegare al 
contratto decentrato, deve essere: invece, chiaramente illustrato, neii'arnbito delia 
specificazione e giustificazione di tutte le risorse stabili e variabili, il percorso di definizione 
degii obiettivi di miglioramento dei servizi e i criteri seguiti per la quantificazione deiie 
specifiche risorse variabili allocate in bilancio, dando atto del rispetto delle prescrizioni deWart. 
15, comma 5, del cenl 1/4/1999. 

Sesta condizione: risorse rese disponibili solo a consuntivo, dopo aver accertato i 
rasuaatL 
El evidente che se le risorse sono strettamente correiate a risuitati ipotizzati per il futuro, non 
è possìblle renderle disponibili prima di aver accertato reffettivo conseguimento degli stessI. F 
necessario pertanto che le risorse ex art. 15, comma 5 siano sottoposte a condizione (in tai 
senso, occorre prevedere una specifica clausoia nel contratto deCentrato). La condizione 
consiste precisamente nel raggiungimento degli obiettivi prefissati, verificati e certificatì dai 
servizi di controllo interno. La effettiva erogazione., pertanto/, potrà avvenire solo a 
consuntivo e nel rispetto delle modalità e dei criteri definiti nel contratto decentrato. 

Settima condizione: risorse pre\dste ne! bilancio annuaJe e nei PEG. 
La somma che l'ente intende destinare ai sensi deWart. 15, comma 5, del ceni 1.4.1999 alia 
incentivazione dei personale deve essere prevista ne! bilancio annuale di previsione et 
quindi, approvata anche dall'organo competente; si tratta, infatti, dÌ nuovi e maggiori oneri} 
che non potrebbero essere in aicun modo impegnati ed erogati, senza ia legittirnazione del 
bilancio 

RIEPILOGO DEI PASSAGGI PER llATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA 

Per poter appiicare eo rrettamente ia discipiina di cui all1art. 15, comma 5, suggeriamo, in 
conclusione, un sempiice percorso, che prevede i passaggi di seguito indicati 

Primo; individuare i servizi (e prima ancora: i bisogn i degii utenti a cui j servizi intendono dane 
risposta) su cui si vuole intervenire per realizzare miglioramenti quaH-quantitativi con le 
caratteristiche più sopra' indicate. 

Secondo: defin ire il oroqetto d.i miglioramento dei servizi, indicando gli obiettivi da 
conseguire, gli standard di risultato; i tempi di realizzazione, i sistemi di verifica a consuntivo 
(è auspicabile che si tratti di obiettivi indicati anche nel PEG o in aitro analogo documento di 
programmazione della gestione). 

Terzo: quant'ficar;:. ie ulteriori risorse finanziare variabili da portare ad incremento del fondo ai 
sensi deWart. 15; comma 5 e definirne lo stanziamento nel bi/ancia e nel PEG; la 
quantificazione spetta esclusivamente ali'ente e non deve essere oggetto di contrattazione 
(anche seI naturalmente, può I1condizionarel! il negoziato poiché si tratta pur sempre di una 
concessione fatta,al Sindacato in cambio della quale IIente dovrebbe ottenere a sua voita 
concessioni su altri fronti). 
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Quarto: stabilire nel cOlltratto decentrato ie condizioni aile quaii le risorse ex art. 15{ COnlrna 
5 possono essere rese disponibili; iiiustrare analiticamente nella relazione, allegata al contratto 
decentrato, i criteri seguiti per la quantificazione delle risorse. 

Quinto: verifica e certificazione, a consuntivo, da parte dei servi7j di controllo interno. dei 
livelli di risultato in rapporto agli standard predefiniti. 

Sesto: eventuale erogazione delle somme, totale o parziale! in relazione ai livelli di risultato 
certificati dai servizi di contraHo interno; secondo i criteri stabiii nel contratto decentrato. 

SUGGERIMENTI CONCLUSIVI 

Da ultimo ci sembra importante precisare, che le risorse aggiuntive lfvariabilill di cui aWart. 15, 
comma 5 non possono essere automaticamente confermate e/o stabilizzate negli anni 
successiv( sulla base della semplicistica affermazione che l lente raggiunge stabilmente e, in 
via ordinaria, un più elevato livello di servizi. In tal modo, infatti, si verificherebbe una (non 
consentita) trasformazione delie risorse da variabili a stabjji, in contrasto con la disciplina del 
CCNL. 

El necessario, invece, che di anno in anno siano attentamente rivalutate le condizioni che 
hanno giustificato rinvestimento suWorganizzazione. Ciò comporta che sia riforrnuiato un 
nuovo e più aggìornato progetto di miglioramento dei servizi, che ridefinisca, per resercizio di 
riferimento, obiettivi importanti, credibili e sfidanti con le caratteristiche più sopra ricordate. 
Inoltre, è necessario che i risultati siano sempre verificati e certificati a consuntivo! sulla base 
di predeterminati standard. 
In costanza di obiettivi da un anno al successivo - soprattutto quando emerge! suiia base dei 
risultati degli anni precedenti, che i livelli di servizio standard sono sistematicamente raggiu nti, 
senza particolari difficoltà o margini di incertezza - è opportuno che gli stessi standard siano 
sottoposti a revisione e rivisti al rialzo. In sostanza, riteniamo che ii ricorso a!/Iart. 15, com ma 
5 (e a maggior ragione la riconferma delle risorse) debba avvenire in un contesto di obiettivi 
particolarmente difficili, sfidanti e impegnativi. 

Un1ultima precisazione concerne gli enti di ridotte dimensiDni. F evidente che questi ultim i 
sono chiamati a dare attuazione agli adempimenti richiamati, in'forme e secondo modalità 
opportunamente (e giustamente) senipiificate. Anche il progetto di miglioramento dei servizi o 
gli stessi sistemi di controllo adottati a consuntivo, potranno quindi avere caratteristiche di 
maggiore semplicità (per esempio, dal punto di vista procedurale) rispetto agli enti di maggio ri 
di m ension i. 

http://\,Y-y:v'vv.aranagenzia.it/ho111earan.nsf/ 182678a12760583ac 1256c l b003970b4/ I399f. _ 16/06/2~05 
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> MOBILITà 2005 A~QL) N, ~ 

Salario accessorio personale nuova ssunzione 

Con deliberazione di G.P. 11.438 deI 24/06/2005 e successiva inlegTazione n. 523 del 22/07/2005 si stabiliva ( 
increl11cntm-e iI fondo delle risorse decentrate con il finanzimnento~ tra gli altri, delle risorse necessarie pcr il 
paganlento del salario accessorio per n. 38 unilà Ji pCfsonaie di nuova assUllZionc. Tale risorse, così COlnc 
deliberate 11011 risultavano coerenti con le spese da sostenere, pelianto per sostenere i maggiori oneri si è 
calcolato la quota di costo ll1edio del trattm11ento economico accessorio di lill dipendente nell'Ente in servizio 
nell'anno 2004. Ovviamente dal calcolo finale si è provveduto ad elil11inare il costo del personale collocato in 
qUIescenza. 

spesa contrattazione anno 2004 : 
con rimodulazione fondo 

personale in servizio anno 2004 
esclusa dirigenza D3 

D 
C 
83 
B 

16 
54 
79 
38 
47 
32 A 

TOTALE [ 266 

MEDIA SALARIO ACCESSORIO 2004 

INCREMENTO FONDO PER PERSONALE 
TRASFERITO IN MOBILITà ANNO 2005 

pensionati anno 2004 

INCREMENTO FONDO PER PERSONALE 
TRASFERfTO IN MOBILITà ANNO 2005 
ESCLUSI l PENSIONATI 

11 

€ 944.055,12 

€ 3.549,08 

€ 134.865,02 

-€ 39.039,87 

I € 95.-825,14 I 



I 
~' 
I 
M 
~ 
~ , 
B , 

FONDO 2004 

FONDO 2002 
Fondo storico costituito ai sensi dell'art. 15 comma 1 lett. a), g), 
h) CCNL 01.04.1999 
Somme derivanti da art. 14 comma 4 CCNL 01.04.1999 
0,52% monte salari anno 1997 - art 15 comma 1 lett. j) CCNL 
01.04.1999 
somme trattamento economico personale trasferito a seguito 
decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) e 
comma 5 CCNL 01.04.1999 
1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 CCNL 05.10.01 

Somme retribuzione individuale anzianità personale cessato 
dal servizio a far data dall'1.0i.00 - art. 4 comma 2 CCNL 
05.10.01 
somme derivanti dal finanziamento a carico del Bilancio 
indennità di comparto, (quota anno 2002) 
Somme assegni ad personam personale cessato dal servizio a 
far data daI1'1.01.03 art. 4 comma 2 CCNL 05.10.01 

0,62% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 CCNL 
22.01.2004 
0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 CCNL 
22.01.2004 
J,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 CCNL 
22.01.2004 

totale 
-

Pagina 1 

APPROVATO CON RIDUZIONE 

~~1~71t:;'),7 
__ ....... 1"--'.' l'"''' , ...... I € 609.769,31 

€ 5.802,91 € 5.802,91 

€ 33.277,38 € 33.277,38 

€ 172.727,03 € 96.648,06 

€ 55.827,44 € 55.827,44 

€ 52.349,68 € 52.349,68 

€ 13.710,00 € 13.710,00 I 

€ 234,09 € 234,09 

€ 35.166,00 € 35.166,00 

€ 28.359,00 € 28.359,00 

€ 12.911,25 € 12.911,25 

€ 1.029.080,15 € 944.055~12 



'. 2007 Fondo approvato fondo rettificato 2006 Fondo approvato fondo rettificato 
Fondo 3torico costituito ai sensi dell'art. 15 comma 1 lett. a), g}, 'E: 618.715,37 € 609.769,31 Fondo storico costituito ai sensi dell'art. 15 comma 1 lett. a), g), h) € 618.715,37 € 609.769,~11 

h) 

Somme' derivanti da applicazione art. 14 comma 4 € 5.802,91 € 5.802,9~ Somme derivanti da applicazione art. 14 comma 4 "" v.oOi::,\Jl e :).BOZ,m 
0,52% monte salari anno 1997 - art 15 comma 1 lett. j) € 33.277,38 € 33.277,36 0,5Z"/0 monte salari anno 1997 - art 15 comma 1 lett. j) € 33.277,:38 € 33.277,~~8 

somme' trattamento economico personale trasferito a seguito j€ 172.727,03 € 96.648,06 somme trattamento economico personale trasferito a seguito € 172.727,03 € 96.648,06 
decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) 

1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 j€ 55.827A4 € 55.827A4 1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 € 55.827,44 € 55.827,44 
Sorrme retribuzione individuale anzianità personale cessato dal j€ 83.459,57 € 83.459,57 Somme retribuzione individuale anzianità personale cessato dal € 76.840,:37 € 76.840,:\7 
s:!rv'zio a far data dall'i.0i.00 - art. 4 comma 2 servizio a far data dall'1.0i.00 - art. 4 comma 2 

sJmme'derivanti dal finanziamento a carico del Bilancio indennità di ~€ 14.941,63 € 14.941,63 somme derivanti dal finanziamento a carico del Bilancio indennità di € 15.810,t30 € 15.810,EìO 
cJmparto, (quota anno 2002) comparto, (quota anno 2002) 

Son'me assegni ad personam personale cessato dal servizio a far ~€ 825,74 € 825,74 Somme assegni ad personam personale cessato dal servizio a far € 591,(35 € 59i,Eì5 
d3ta dall'1.01.03 art. 4 comma 2 data dall'1.01.03 art. 4 comma 2 

0,620/0 monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 ~€ 35.166,00 € 35.166,00 0,62% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 € 35.166,00 € 35.166,00 

0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 i€ 28.359,00 € 28.359,00 0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 € 28.359,00 € 28.359,00 

0,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 i€ 12.911,25 € 12.911,25 0,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 € 12.911,25 € 12.911,25 

riso"'senecessarie per sostenere i maggiori oneri relativi ai i~ 184.010,00 € 95.825,14 risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri relativi ai € 184.010,00 € 95.825,14 

proces!;i di riorganizzazione, con incrmento quali-quantitativo processi di riorganizzazione, con incrmento quali-quantitativo dei 

dei servizi e conseguente assunzione di personale - art. 31 com. servizi e conseguente assunzione di personale - art. 31 com. 2 (ex 

2 (ex art. 15 com. 5 CCNL 01.04.1999) art. 15 com. 5 CCNL 01.04.1999) 

O 5% monte salari anno 2003 - art 4 comma 1 ) {~ 32.365,02 € 30.517,60 0,5% monte salari anno 2003 - art 4 comma 1 ) € 32.365,D2 € 30.517,eiO 

° 3% monte salari anno 2003 - art 4 comma 2 lett. a) * ~~ 19.419,01 € 0,00 0,3% monte salari anno 2003 - art 4 comma 2 lett. a) * € 19.419,01 € 18.310,56 

Riduzione 1 % ammontare fondo anno 2004 - art. 1 comma 198 ...(~ 10.290,80 -€ 10.290,80 Riduzione 1 % ammontare fondo anno 2004 - art. 1 comma 198 legge -€ 10.290,BO -€ 10.290,ElO 

legge 23 dicembre 2005, n. 266 23 dicembre 2005, n. 266 

somme' trattamento economico personale trasferito a seguito {~ - € 27.256,76 somme trattamento economico personale trasferito a seguito € 27.256,i'6 

d-ecentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) CCNL decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 letto I) CCNL 

01.04.1999 altre deleghe 01.04.1999 altre deleghe 

TOTALE ~~ 1.287.516,55 € 1.120.296,99 TOTALE € 1.281.532,23 € 1.132.623,23 

-€ 167.219,56 -€ 148.909,010 

*= importo valido solo per l'anno 2006 *= importo valido solo per ,'anno 2006 

. ' .. 



-
-' : 2005 Fondo approvato 
Fondo storicfl c ostituito ai sensi dell'art. 15 comma 1 letto a), g), h) C CNL 
01.04.99 

-, 

Somme deriv~ti da art. 14 comma 4 CCNL 01.04.1999 
O 52% monte ~al 

-
S :>mmé tratta~n 

ari anno 1997 - art 15 comma 1 lett. j) CCNL 01.04.1999 

ento economico personale trasferito a seguito decEm tramento e 
delega funzi(f:n i - art. 15 comma 1 lett. I) CCNL 01.04.1999 

- -
1 1% monte sU ari anno 1999 - art. 4 comma 1 CCNL 05.10.01 -
S:Jmme retribLI!?:i one inclividuale anzianità personale cessato dal servizio a far data 
di3II'1.01.00 - M . 4 comma 2 CCNL 05.10.01 

-
snmme deriv&5l ti dal iinanziamento a carico del Bilancio indennità c li' comparto, 
(c,uota anno 2~0 2) 

-
S0mme asseg'l) i ad personam personale cessato dal servizio a far data dall'1.0'1.03 
a'1. 4 comma Ji CCNL 05.10.01 

062% monte L 

0.50% monte !.:. 

alari anno 2001 - art. 32 comma 1 CCNL 22.01.2004 

calari anno 2001 - art. 32 comma 2 CCNL 22.01.2004 

0.20% monte ~.;;. 

-

ri sorse neces!!' si di 

alari anno 2001 - art. 32 comma 7 CCNL 22.01.2004 

,arie per sostenere i maggiori oneri relativi ai proces 
ne, con incrmento quali-quantitativo dei servizi e con 
personale - art. 31 com. 2 (ex art. 15 com. 5 CCNL 0'1 

ri organizzazi<" seguente 

a!;sunzione d; .04.1999) 

somme tratta n nento e -ento economico personale trasferito a seguito decentrar 
~i - art. 1!5 comma 1 lett. I) CCNL 01.04.1999 altre delegr dl?lega funzio le 

-

€ 

€ 
€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

TOTAL E € 
-

618.715,37 

5.802,91 
33.27"i',38 

172.727,03 

55.827,44 

63.789,22 

15.608,04 

591,65 

35.166,00 

28.359,00 

12.911,25 

184.010,00 

-

1.226.785,29 

fondo rettificato 

€ 609.769,31 

€ 5.802,91 
€ 33.277,36 

€ 96.648,06 

€ 55.827,44 

€ 63.789,22 

€ 15.608,04 

€ 591,65 

€ 35.166,00 

€ 28.359,00 

€ 12.911,25 

€ 95.825,14 

€ 27.256,76 

€ 1.080.832,16 

-€ 145.953,13 



Allegato n. 2 

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE ANNO 2009 

Contratto Descrizione della fonte di finanziamento 
Entità in € del 
finanziamento 

CCNL Fondo storico costituito ai sensi del/'art. 15 comma 1 lett. a), g), h) € 609.769,31 
01.04.1999 

CCNL Somme derivanti da applicazione art. 14 comma 4 € 5.802,91 
01.04.1999 

CCNL 0,52% monte salari anno 1997 - art 15 comma 1Iett.j) € 33.277,38 
01.04.1999 

CCNL somme trattamento economico personale trasferito a seguito decentramento € 96.648,06 

01.04.1999 
e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) Anas e centri impiego 

CCNL 1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 € 55.827,44 
05.10.01 

CCNL Somme retribuzione individuale anzianità ed assegni ad personam personale € 154.040,31 

05.10.01 cessato dal servizio a far data dall'1.01.00 - art. 4 comma 2 (a tutto il 
31/08/20091 

CCNL somme trattamento economico personale trasferito a seguito decentramento € 27.256,76 
01.04.1999 e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) Altre dele$lhe 

CCNL somme derivanti dal finanziamento a carico del Bilancio indennità di € 13.852,80 
22.01.2004 comparto, (Quota anno 2002) 

CCNL 0,62% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 € 35.166,00 
22.01.2004 

CCNL 0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 € 28.359,00 
22.01.2004 

CCNL 0,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 € 12.911,25 
22.01.2004 

CCNL risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri relativi ai processi di € 95.825,14 
22.01.2004 riorganizzazione, con incremento quali-quantitativo dei servizi e conseguente 

e assunzione di personale - art. 31 com. 2 (ex art. 15 com. 5 CCNL 01.04.1999) 
01.04.1999 

CCNL 0,5% monte salari anno 2003 - art 4 comma 1 ) € 30.517,60 
09.05.2006 

CCNL 0,6% monte salari anno 2005 - art 8 comma 2 € 42.674,86 
11.04.2008 

CCNL Somme derivanti da applicazione art. 14 comma 3 € 12.000,00 
01.04.1999 

I TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILII € 1.253.928,821 



Allegato n. 3 

COSTITUZIONE DELLA PARTE VARIABILE DEL FONDO RISORSE DECENTRA TE ANNO 2009 

Entità del 
Contratto Descrizione della fonte di finanziamento finanziamento in 

Euro 
CCNL Incremento 1,5 % del monte salari anno 2007 - art 4 comma 2, lett. b) CCNL € 109.293,21 

31.07.2009 31.07.2009 
CCNL Economie non utilizzate risorse decentrate variabili - esercizio finanziario € 14.167,31 

01.04.1999 2008 
CCNL Economie non utilizzate risorse decentrate desunti a seguito accertamenti € 51.258,25 

01.04.1999 residui esercizi finanziari 2005/2007 

CCNL Incremento dell'1,2% del monte salari 1997 art. 15 comma 2 CCNL € -
01.04.1999 01.04.1999 

CCNL Risorse che specifiche disposizioni di Legge finalizzano alla incentivazione € 200.000,00 

01.04.1999 
di prestazioni o di risultati del personale (L.109/94) - art. 15 C. 1 lett.k) 
CCNL 01.04.1999 

CCNL diritti e onorari derivanti da sentenze art. 15 c.1 lett.k) CCNL 01.04.1999 Nell'ambito delle 

01.04.1999 
somme acquisite 

CCNL Risorse POR Campania 2000/2006 - spese generali per l'esercizio delle Nell'ambito delle 

01.04.1999 
funzioni delegate art. 15 comma 5 CCNL 01.04.1999 somme acquisite 

TOTALE € 374.718,77 



Allegato n. 4 

2005 Fondo approvato fondo rettificato 

Fondo storico costituito ai sensi dell'art. 15 comma 1 lett. a), g), h) € 618.715,37 € 609.769,31 
CCNL 01.04.99 i 

Somme derivanti da art. 14 comma 4 CCNL 01.04.1999 € 5.802,91 € 5.802,91 

0,52% monte salari anno 1997 - art 15 comma 1 lett. j) CCNL 01.04.1999 € 33.277,38 € 33.277,38 

somme trattamento economico personale trasferito a seguito € 172.727,03 € 96.648,06 
decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) CCNL 
01.04.1999 
1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 CCNL 05.10.01 € 55.827,44 € 55.827,44 

Somme retribuzione individuale anzianità personale cessato dal servizio a € 63.789,22 € 63.789,22 
far data dall'1.01.00 - art. 4 comma 2 CCNL 05.10.01 

somme derivanti dal finanziamento a carico del Bilancio indennità di € 15.608,04 € 15.608,04 
comparto, (quota anno 2002) 

Somme assegni ad personam personale cessato dal servizio a far data € 591,65 € 591,65 
dall'1.01.03 art. 4 comma 2 CCNL 05.10.01 
0,62% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 CCNL 22.01.2004 € 35.166,00 € 35.166,00 

0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 CCNL 22.01.2004 € 28.359,00 € 28.359,00 

0,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 CCNL 22.01.2004 € 12.911,25 € 12.911,25 

risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri relativi ai processi di € 184.010,00 € 95.825,14 
riorganizzazione, con incrmento quali-quantitativo dei servizi e 
conseguente assunzione di personale - art. 31 com. 2 (ex art. 15 com. 5 
CCNL 01.04.1999) 

somme trattamento economico personale trasferito a seguito € - € 27.256,76 
decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) CCNL 
01.04.1999 altre deleghe 

TOTALE € 1.226.785,29 € 1.080.832,16 

-€ 145.953,13 



,~ 

Allegato n. 5 

2006 Fondo fondo rettificato 

Fondo storico costituito ai sensi dell'art. 15 comma 1 lett. a), € 618.715,37 € 609.769,31 
g), h) 
Somme derivanti da applicazione art. 14 comma 4 € 5.802,91 € 5.802,91 

0,52% monte salari anno 1997 - art 15 comma 1 lett. j) € 33.277,38 € 33.277,38 

somme trattamento economico personale trasferito a seguito € 172.727,03 € 96.648,06 
decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) 

1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 € 55.827,44 € 55.827,44 

Somme retribuzione individuale anzianità personale cessato dal € 76.840,37 € 76.840,37 
servizio a far data dall'1.01.00 - art. 4 comma 2 

somme derivanti dal finanziamento a carico del Bilancio indennità € 15.810,60 € 15.810,60 
di comparto, (quota anno 2002) 

Somme assegni ad personam personale cessato dal servizio a € 591,65 € 591,65 
far data dall'1.01.03 art. 4 comma 2 

0,62% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 € 35.166,00 € 35.166,00 : 

0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 € 28.359,00 € 28.359,00 ! 

0,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 € 12.911,25 € 12.911,25 i 

risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri relativi ai € 184.010,00 € 95.825,14 
processi di riorganizzazione, con incrmento quali-
quantitativo dei servizi e conseguente assunzione di 
personale - art. 31 com. 2 (ex art. 15 com. 5 CCNL 01.04.1999) 

0,5% monte salari anno 2003 - art 4 comma 1 ) € 32.365,02 € 30.517,60 

0,3% monte salari anno 2003 - art 4 comma 2 lett. a) * € 19.419,01 € 18.310,56 
Riduzione 1 % ammontare fondo anno 2004 - art. 1 comma 198 -€ 10.290,80 -€ 10.290,80 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 

somme trattamento economico personale trasferito a seguito € 27.256,76 
decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) 
CCNL 01.04.1999 altre deleghe 

TOTALE € 1.281.532,23 € 1.132.623,23 

-€ 148.909,00 

*= importo valido solo per l'anno 2006 



Allegato n. 6 

2007 Fondo fondo rettificato 

Fondo storico costituito ai sensi dell'art. 15 comma 1 lett. € 618.715,37 € 609.769,31 
a), g), h) 
Somme derivanti da applicazione art. 14 comma 4 € 5.802,91 € 5.802,91 

0,52% monte salari anno 1997 - art 15 comma 1 lett. j) € 33.277,38 € 33.277,38 

somme trattamento economico personale trasferito a € 172.727,03 € 96.648,06 
seguito decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 
lett. I) 
1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 € 55.827,44 € 55.827,44 i 

Somme retribuzione individuale anzianità personale cessato € 83.459,57 € 83.459,57 
dal servizio a far data daIl'1.01.00 - art. 4 comma 2 

somme derivanti dal finanziamento a carico del Bilancio € 14.941,63 € 14.941,63 • 
indennità di comparto, (quota anno 2002) 

Somme assegni ad personam personale cessato dal servizio a E 825,74 E 825,74 
far data dall'1.01.03 art. 4 comma 2 
0,62% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 E 35.166,00 E 35.166,00 

0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 E 28.359,00 € 28.359,00 

0,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 E 12.911,25 E 12.911,25 

risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri relativi ai € 184.010,00 € 95.825,14 
processi di riorganizzazione, con incrmento quali-
quantitativo dei servizi e conseguente assunzione di 
personale - art. 31 com. 2 (ex art. 15 com. 5 CCNL 
01.04.1999) 

0,5% monte salari anno 2003 - art 4 comma 1 ) E 32.365,02 E 30.517,60 

0,3% monte salari anno 2003 - art 4 comma 2 lett. a) * E 19.419,01 EO,OOI 
Riduzione 1 % ammontare fondo anno 2004 - art. 1 comma 198 -€ 10.290,80 -€ 10.290,80 I 

legge 23 dicembre 2005, n. 266 

somme trattamento economico personale trasferito a € - € 27.256,76 I 

seguito decentramento e delega funzioni - art. 15 comma 1 
I lett. I) CCNL 01.04.1999 altre deleghe 

TOTALE € 1.287.516,55 € 1.120.296,99 

-€ 167.219,56 

*= importo valido solo per l'anno 2006 



Allegato n. 7 

2008 Fondo approvato fondo rettificato 

Fondo storico costituito ai sensi dell'art. 15 € 499.371,50 € 609.769,31 
comma 1 lett. a), g), h) 
Somme derivanti da applicazione art. 14 comma 4 € 5.802,91 € 5.802,91 

0,52% monte salari anno 1997 - art 15 comma 1 € 33.277,38 € 33.277,38 
lett. j) 

ij 
somme trattamento economico personale € 172.727,03 € 96.648,06 
trasferito a seguito decentramento e delega 
funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) 

1,1% monte salari anno 1999 - art. 4 comma 1 € 55.827,44 € 55.827,44 

Somme retribuzione individuale anzianità personale € 109.927,21 € 109.927,21 
cessato dal servizio a far data dall'1.01.00 - art. 4 c. 
2 

somme derivanti dal finanziamento a carico del € 16.593,56 € 16.593,56 
Bilancio indennità di comparto, (quota anno 2002) 

Somme assegni ad personam personale cessato € 1.115,14 € 1.115,14 
dal servizio a far data dall'1.01.03 art. 4 comma 2 

0,62% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 1 € 35.166,00 € 35.166,00 

0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 2 € 28.359,00 € 28.359,00 

0,20% monte salari anno 2001 - art. 32 comma 7 € 12.911,25 € 12.911,25 

risorse necessarie per sostenere i maggiori € 184.010,00 € 95.825,14 
oneri relativi ai processi di riorganizzazione, con 
incremento quali-quantitativo dei servizi e 
conseguente assunzione di personale - art. 31 
com. 2 (ex art. 15 com. 5 CCNL 01.04.1999) 

0,5% monte salari anno 2003 - art 4 comma 1 ) € 32.365,02 € 30.517,60 

0,6% monte salari anno 2005 - art 8 comma 2 € 42.674,86 € 42.674,86 

0,9% monte salari anno 2005 - art 8 comma 3 lett. € 64.014,08 € 64.012,28 
b) ** 
somme trattamento economico personale € - € 27.256,76 
trasferito a seguito decentramento e delega 
funzioni - art. 15 comma 1 lett. I) CCNL 
01.04.1999 altre deleghe 

i,. TOTALE € 1.294.142,38 € 1.265.683,90 i 

~ __ 28.4~~,48J 

**= importo valido solo per l'anno 2008 




